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La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA PROPONENTE IGIENE E SANITA PUBBLICA

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 11/12/2015 Al 26/12/2015

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



SU PROPOSTA DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DI IGIENE E SANITA’ PUBBLICA

Premesso che con D.G.R  n. 47/24 del  30/12/2010 l’Assessorato Regionale di Igiene e    Sanità e 

dell'Assistenza Sociale ha approvato il Piano di Prevenzione Regionale 2010/2012 che prevede, 

tra  l'altro,  l'attuazione  dei  progetti  di  screening  oncologici  e  fra  questi  quello  del  tumore  della 

mammella e a seguire con la D.G.R  n. 22/26 del 17 giugno 2013  ne ha prorogato  la vigenza;

Vista   la delibera  n.  312 del  26/03/2014 con la quale il  Direttore Generale di  questa Azienda 

autorizzata  l’attivazione  del  terzo  round  dello  screening  della  mammella  anno  2014/2015  a 

conclusione del primo e secondo round, da definirsi in dodici mesi;   

Preso  atto   che  per  la  definizione   del  terzo  round  dello  screening  in  parola  la  popolazione 

femminile target di età compresa fra 50 e 69  era stimata in n. 14099;

Atteso che, allo scadere dei preventivati 12 mesi di attività,  risultano mancanti al raggiungimento 

dell’obiettivo n. 12821 donne,  in quanto non scrinate,  di  cui  n° 8158 da selezionare con primo 

invito  e n. 4663 con secondo invito;

Rilevata  la  necessità e l’urgenza di  dare  definizione  al  programma   Aziendale  Screening  del 

carcinoma  della   Mammella  autorizzato  e  finanziato  dall’Assessorato  Igiene  Sanità  e 

dell’Assistenza  Sociale della Regione Sardegna   in attuazione della Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 49/14 del 09/12/2014 che ripartisce tra le Asl della Sardegna le risorse disponibili nel 

Bilancio Regionale  2014 per il consolidamento dei Programmi di screening oncologico;

Ritenuto che,  così  come   definito  per  il  primo,  secondo  e  terzo  livello,  anche  per  la  parte 

conclusiva  del terzo round, lo Screening  debba essere assicurato secondo le procedure Gisma 

dalla  Macrostruttura del Dipartimento  Ospedaliero  dei servizi  diagnostici  dell'Azienda attraverso 

personale  proprio  e dedicato alla attività di screening secondo le direttive del Direttore, al fine di 

garantire, così’ come definito nella delibera aziendale n. 312 del 26/03/2014:

-accoglienza dell'utenza(Olbia-Tempio Pausania-La Maddalena)

-esecuzione mx standard in due proiezioni(Olbia-Tempio- La Maddalena)

-Lettura Mx in doppio cieco;

Accertata  l’impossibilità ad assicurare l’attività di screening in regime istituzionale e quindi la  ne-

cessità di dare continuità al progetto attraverso prestazioni aggiuntive del personale in ruolo   orga-

nizzato con il criterio della rotazione perfetta  e  remunerato secondo i  criteri stabiliti nella Delibera 

del Direttore Generale  n. 657 del 30/05/2008 “Regolamento prestazioni aggiuntive”, tenendo conto 

altresì della formulazione tecnico­scientifica dei tempi medi che occorrono per eseguire una presta­

zione in condizioni standard conformi  ai dettati ministeriali;



Ritenuto di dover quindi procedere  all’attivazione  del terzo round coinvolgendo le seguenti figu­

re professionali: 

-  n.  1  TSRM  a rotazione tra il  personale in organico,  operante fuori  dall’orario  di  servizio   e 

remunerato  secondo  la  tariffa  oraria  prevista  dal  citato  regolamento  per  l’esecuzione  della 

prestazione rx mammografia . Si specifica che il tempo stimato per l’esecuzione di rx mammografia 

(comprensivo  del tempo di preparazione e di esecuzione  dell’esame) è di 15 minuti;

- n.  1 dirigente medico radiologo,  a rotazione tra il  personale in organico presso la Senologia, 

operante  fuori  orario  di  servizio  e  remunerato  secondo  la  tariffa  oraria  prevista  dal  citato 

regolamento per la lettura della rxm.  Si specifica che il tempo stimato per la lettura della singola 

rxm è di sei minuti e che  una delle due letture, previste dallo screening,  di ciascuna rxm viene già 

assicurata in attività istituzionale; 

- n.  1 dirigente medico radiologo,  a rotazione tra il  personale in organico presso la Senologia, 

operante fuori  dall’orario  di servizio  e  remunerato   secondo la tariffa oraria  prevista dal  citato 

regolamento, per l’esecuzione di Ecografia Mammaria ed eventuale Biopsia.  Si specifica che il 

tempo stimato per una ecografia mammaria bilaterale (comprensivo  del tempo di preparazione e 

di esecuzione dell’esame) è di 30 minuti mentre il tempo stimato della biopsia mammaria è di 60 

minuti;

- n. 1 infermiere professionale a supporto del dirigente medico nel corso della prestazione della 

biopsia mammaria, a rotazione tra il personale in organico, operante fuori dall’orario di servizio e 

remunerato  secondo la tariffa oraria prevista dal citato regolamento;

Ritenuto opportuno mantenere ai fini della valutazione istologica del prelievi bioptici gli accordi con 

l’Anatomia patologica aziendale per l’esami delle biopsie all’interno dell’attività istituzionale;

Rilevato  che il  costo  per l’inizio    del  terzo round del Programma Screening Aziendale viene 

stimato in E. 7.334,00 così come dettagliato dalla tabella n. 1 allegata al presente atto per farne 

parte integrante e sostanziale presentata dal Responsabile del centro Screening Dr.ssa Piga;

Atteso che  prima fase del round del Piano in parola è prevista per il  31/12/2015  e che con 

successivo atto deliberativo si provvederà a stimare costi e tempi per la definizione dello stesso;

Visti:

          il D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

          la L.R. 28/07/2006 n.10 ;

          l’Atto Aziendale;

IL DIRETTORE GENERALE

per i motivi sopra espressi, 
DELIBERA



- di autorizzare l’attività prevista per l’inizio  del terzo round del Programma  di Screening 

Aziendale del Carcinoma della mammella, con le modalità e l’organizzazione espresse in 

premessa e con specifica dei costi definiti nella tabella  presentata dal Responsabile del 

Centro  Screening  Dr.ssa  Piga  allegata  al  presente  atto  per  farne  parte  integrante  e 

sostanziale;

-  di  stabilire  che  il   controllo di qualità del programma di screening sarà a carico della 

struttura  proponente  che  assicurerà  la  gestione  generale  e  verificherà   la  regolare  e 

corretta attuazione del percorso diagnostico;

- di  incaricare  Il  Direttore  della  Macrostruttura  del  Dipartimento  Ospedaliero  dei  Servizi 

Diagnostici  alla  verifica  del  regolare  svolgimento  delle attività   in accordo con il  Centro 

screening Aziendale;

- di imputare la spesa del Programma Screening pari a E. 7.334,00  così come dettagliato 

nella tabella di seguito specificata: 

ANNO UFF 
AUTORIZZ.

MACRO NUMERO CONTO IMPORTO(IVA INCL.) 

2015 UA2-PROG 15 A510010301  –  compensi 
alla  dirigenza  med. e vet. 
per  acquisizione  di 
prestazioni  aggiuntive 
aziendali  

E. 3.900,00

2015 UA2-PROG 15 A510010303  –  compensi 
al  comparto  per 
acquisizione di prestazioni 
aggiuntive aziendali

           E. 2.522,00

2015 UA2-PROG 15 A514030402  –  Spese 
postali

           E.   912,00

- di  trasmettere  copia  del  presente  atto  al  Servizio  del  Personale,  al  Dipartimento 

Ospedaliero  dei  Servizi  Diagnostici,  al  Dipartimento  di  Prevenzione,  all’Area 

Programmazione Controllo e Committenza  e al Servizio Contabilità e Bilancio per il seguito 

di competenza.

                                                                                    Il Commissario Straordinario

                                                                                      Dr. Paolo Tecleme

Allegati : n. 1

Responsabile dell’istruttoria Dr. Antonio  Saba

Estensore Flavia Conti 




